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TEMATICHE: 

- DESTINATARI – CONDIZIONI SOGGETTIVE (ART. 3) 
- DESTINATARI – CONDIZIONI SOGGETTIVE (ART. 3) 
- SETTORI AMMESSI E ATTIVITA’  (ARTT. 4-5) 
- INVESTIMENTO E SPESE (ART. 7) 
- PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODULISTICA (ART. 8) 
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DESTINATARI – CONDIZIONI SOGGETTIVE (ART. 3) 
D: Un disoccupato di 39 anni con esperienza decennale nel settore bar, ho trovato un locale adatto 
all'apertura di una nuova attività, vorrei avere cortesemente delle informazioni sul microcredito.  
R: Ai sensi dell’articolo 3 dell’Avviso, possono presentare domanda di finanziamento i soggetti inoccupati e 
disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 e ss.mm.ii.. che si trovino in condizione di difficoltà di accesso ai 
canali tradizionali del credito e che vogliano avviare una nuova iniziativa imprenditoriale in Sardegna.  
 
D: Lo stato di disoccupazione per poter presentare la domanda, da quanto tempo deve esistere? 
R: L’Avviso non prevede un periodo minimo di disoccupazione per poter presentare domanda. 
 
D: In attesa della risposta alla domanda presentata, il soggetto in stato di disoccupazione, può trovare 
occupazione anche se momentanea? 
R: Ai sensi dell’articolo 3 dell’Avviso lo stato di disoccupato/inoccupato dovrà sussistere al momento della 
presentazione della domanda. 
 
D: Chiedo se il bando microcredito appena uscito, è rivolto ai soli soggetti che hanno seguito il programma 
“Imprinting”. 
R: No. Secondo quanto previsto all’art. 3 dell’Avviso possono presentare domanda di finanziamento i 
soggetti inoccupati e disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 e ss.mm.ii. che si trovino in condizione di 
difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito e che vogliano avviare una nuova iniziativa 
imprenditoriale in Sardegna.  
Secondo quanto riportato all’articolo 1 dell’Avviso, successivamente si procederà alla pubblicazione di 
strumenti attuativi a valere sull’Asse I azione 8.10 del POR FSE 2014-2020 rivolti ai fruitori del “Programma 
Impr.Int Ing”: disoccupati/inoccupati che hanno frequentato/usufruito della formazione e dei voucher 
individuali finanziati dal FSE 2014-2020 a valere sugli Avvisi: “IMPRINTING–servizi per la creazione di 
impresa” (…). 
 
D: la domanda può essere presentata anche in caso in cui il soggetto interessato disoccupato sia impegnato 
in un tirocinio formativo. 
R: Si. 
 
D: Gli aspiranti imprenditori che avessero ultimato il percorso Imprinting possono presentare domanda di 
richiesta del Microcredito mediante la procedura che verrà aperta l'8 Gennaio 2018 o devono aspettare un 
ulteriore avviso nel quale specificare che hanno effettuato anche il percorso Imprinting? 
R: I requisiti per l’accesso sono declinati all’art. 3 dell’Avviso: “ possono presentare domanda di 
finanziamento tutti i soggetti inoccupati e disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 e ss.mm.ii. che si 
trovino in condizione di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito e che vogliano avviare una 
nuova iniziativa imprenditoriale in Sardegna. “ 
 
D.i liberi professionisti iscritti agli ordini professionali ( commercialisti, avvocati, geometri, ecc), sono 
ammessi al microcredito? 
R. Si, come prescritto all’art.3.2 dell’ Avviso, 3.2 le domande potranno essere presentate dai soggetti 
inoccupati e disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015, che intendano avviare l’iniziativa in forma di 
associazione o società di lavoratori autonomi e/o liberi professionisti che alla data della presentazione della 
domanda siano titolari di partita IVA. I liberi professionisti dovranno essere iscritti agli ordini professionali o 
aderenti alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello Sviluppo Economico ai 
sensi della L. 4/2013 ed in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della L. n. 4/2013. 
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D. Il nuovo avviso Microcredito 2017, all'art. 3, "Destinatari", prevede che possano partecipare al bando 
anche: <<associazione o società di lavoratori autonomi e/o liberi professionisti che alla data della 
presentazione della domanda siano titolari di partita IVA. I liberi professionisti dovranno essere iscritti agli 
ordini professionali o aderenti alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello 
Sviluppo Economico ai sensi della L. 4/2013 ed in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della L. n. 
4/2013>>. 
Questa condizione si riferisce a "nuovi" o "giovani" professionisti o è estesa anche a professionisti già in 
attività da tempo che decidano di creare un'associazione o una società di liberi professionisti? 
 
R. Si richiama l’attenzione su quanto disposto dall’art.3.1 dell’Avviso: 
ART. 3. DESTINATARI 
(omissis) 
“3.1 Riguardo le condizioni soggettive si specifica che le proposte potranno essere presentate da soggetti 
inoccupati e disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 e successive modifiche e integrazioni 
3.2 Riguardo alle condizioni oggettive si specifica che le domande potranno essere presentate dai 
soggetti, di cui al precedente articolo 3.1 (e quindi disoccupati e inoccupati), che intendano avviare 
l’iniziativa in forma di:..  

 (omissis) 

 associazione o società di lavoratori autonomi e/o liberi professionisti che alla data della presentazione 
della domanda siano titolari di partita IVA. I liberi professionisti dovranno essere iscritti agli ordini 
professionali o aderenti alle associazioni professionali iscritte nell’elenco tenuto dal Ministero dello 
Sviluppo Economico ai sensi della L. 4/2013 ed in possesso dell’attestazione rilasciata ai sensi della L. n. 
4/2013.. “ 

 
D. possono presentare domanda i Soci non lavoratori , che detengono solo quote di società ? 
R:  possono presentare domanda coloro che, alla data di presentazione della domanda siano in possesso 
dei requisiti di cui all’articolo 3.1, (inoccupati e disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 con difficoltà di 
accesso ai canali tradizionali del credito). 
 
D.  il finanziamento Microcredito sia cumulabile e compatibile con la misura di intervento "Resto al SUD", 
ovviamente nei limiti previsti dai regolamenti De Minimis. Per l’accesso alla citata misura i soggetti possono 
presentare domanda di ammissione alle agevolazioni purchè risultino già costituiti, al momento della 
presentazione della domanda e comunque successivamente alla data del 21 giugno 2017, o si costituiscano, 
entro sessanta giorni, o entro centoventi giorni in caso di residenza all’estero, dalla data di comunicazione 
del positivo esito dell’istruttoria) 
R. I due strumenti sono incompatibili. Infatti  per quanto riguarda il Microcredito, l’articolo 3 dell’Avviso, 
dispone che: 
“Sono considerati soggetti ammissibili alla presentazione delle proposte i soggetti che per condizioni soggettive e 
oggettive si trovino in condizione di difficoltà di accesso ai canali tradizionali del credito e che vogliano avviare una 
nuova iniziativa imprenditoriale in Sardegna. 
Riguardo le condizioni soggettive si specifica che le proposte potranno essere presentate da soggetti inoccupati e 
disoccupati ai sensi del D. Lgs n. 150/2015 e successive modifiche e integrazioni.” 

Ciò significa che l’impresa deve essere costituenda (ossia non ancora costituita) all’atto della presentazione 
della domanda e pertanto, qualora si tratti di ditta individuale, non deve essere ancora iscritta alla CCIAA 
(infatti l’iscrizione di una ditta in CCIAA è formalmente da considerarsi come costituzione dell’impresa), 
mentre per le società è l’atto costitutivo.  Tutte le imprese già costituite, ancorché inattive, non sono 
ammesse a beneficiare del Fondo Microcredito FSE. 
 

D.1 SI CHIEDE di chiarire se tra i soggetti DESTINATARI del finanziamento (previsti all’art. 3) è ammessa, 
pur non essendo inoccupata o disoccupata, anche una DONNA, già titolare di una partita IVA, ma che vuole 
creare una nuova attività imprenditoriale per avere una nuova opportunità lavorativa e favorire nuovi posti di 
lavoro. 
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D.2  è ammesso, pur non essendo inoccupato o disoccupato ma titolare di partita IVA, un SOGGETTO 
SVANTAGGIATO (ovvero un disabile-invalido civile al 50%), così come individuato dalla L.R. 22 aprile 1997 
n.16 art 24 tra cui, a titolo esemplificativo i soggetti diversamente abili, migranti, ex 651/2014. 

 

R.1-2:  ai sensi dell’articolo 3.1 dell’Avviso, possono presentare domanda di finanziamento 
ESCLUSIVAMENTE i soggetti inoccupati e disoccupati ai sensi del D.Lgs. 150/2015 ss.mm.ii.. 
Lo stato di inoccupazione o di disoccupazione deve sussistere alla data di presentazione della domanda e 
certificato dalla Scheda Anagrafica (SAP) rilasciata dal centro per l’impiego di appartenenza. 
A differenza di quanto previsto nella programmazione 2007/2013, nella presente programmazione 
2014/2020 non sono riconosciute ulteriori situazioni di svantaggio. 
 
 

 
 
 
 
 
DESTINATARI – CONDIZIONI OGGETTIVE (ART. 3) 
 
D: In relazione al nuovo bando microcredito in apertura per il 8/01/2018, può presentare domanda una 
“start up” che ha avviato l'attività nel corso del 2017, i cui soci prima dell'avvio avevano il requisito della 
disoccupazione, e per la quale si vorrebbe avviare una nuova attività diversa da quella attualmente in 
essere. 
R: Per accedere al Fondo, l’impresa deve essere costituenda (ossia non ancora costituita) all’atto della 
presentazione della domanda. Ciò significa che l’impresa (qualora si tratti di ditta individuale) non deve 
essere ancora iscritta alla CCIAA. Infatti l’iscrizione di una ditta in CCIAA è formalmente da considerarsi 
come costituzione dell’impresa, mentre per le società è l’atto costitutivo. Pertanto tutte le imprese già 
costituite, ancorché inattive, non sono ammesse a beneficiare del Fondo Microcredito FSE. 
 
D: Con il nuovo Microcredito sono ammesse ad agevolazione solo le nuove iniziative. Un’impresa 
recentemente costituite (2 settimane) ma attualmente inattiva può essere ammessa al finanziamento? 
R: No, l’impresa deve essere costituenda all’atto della presentazione della domanda. Pertanto l’iscrizione di 
una ditta in CCIAA è formalmente da considerarsi come costituzione dell’impresa. 
 
 
D: Possono partecipare le imprese già costituite e operative da meno di 12 mesi o di 24 mesi? 
R: Secondo quanto previsto dall’art. 3 dell’Avviso sono considerati soggetti ammissibili alla presentazione 
delle proposte “i soggetti che per condizioni soggettive e oggettive si trovino in condizione di difficoltà di 
accesso ai canali tradizionali del credito e che vogliano avviare una nuova iniziativa imprenditoriale in 
Sardegna”. Tutte le imprese già costituite non sono ammesse, ancorché inattive, a beneficiare del Fondo 
Microcredito FSE. 
 
D: Una ditta individuale che ha già la partita iva dal 2016, ma non ha mai avviato l’iniziativa economica, 
quindi ha solo la partita iva con redditi pari a zero e non è iscritta alla camera di commercio, può presentare 
la domanda? 
R: Si: Per poter accedere ai benefici del Fondo Microcredito FSE l’impresa deve essere costituenda all’atto 
della presentazione della domanda. Pertanto l’iscrizione di una ditta in CCIAA è formalmente da 
considerarsi come costituzione dell’impresa. 
 
 
SETTORI E ATTIVITA’ (ARTT. 4-5) 
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D: Dall’Avviso risulta chiaro quali siano i settori esclusi dai finanziamenti (art. 4) rimane un dubbio 
relativamente ai settori ammissibili. L’art. 5, “Proposte finanziabili e settori prioritari”, dice che i settori 
prioritari sono: la tutela dell’ambiente, ICT, risparmio energetico. Questo vuol dire che gli altri settori, per 
esempio artigianato, attività manifatturiere, turismo, servizi, ecc. sono esclusi o finanziabili in subordine a 
quelli prioritari? 
R: Sono ammessi tutti i settori di attività ad eccezione di quelli esclusi all’articolo 4 dell’Avviso. Tuttavia solo 
i settori prioritari indicati all’art. 5.1 conseguiranno i 20 punti di coerenza e fattibilità del progetto, previsti 
all’art. 10.  
 
D: Si può presentare la domanda anche se la ditta non opera nei settori prioritari? 
R: Sì, sono ammessi tutti i settori di attività ad eccezione di quelli esclusi all’articolo 4 dell’Avviso. 
 
D: il microcredito può finanziare un progetto in franchising. 
R: Sì , il Fondo Microcredito può finanziarie nuove iniziative in franchising.  
 
D: l'attività di affittacamere è finanziabile?  
R: Si l’attività di affittacamere è finanziabile. 
 
D:  Vorrei sapere se la realizzazione di un B&B è un'attività finanziabile dal microcredito?  
R: L’attività di B&B in Sardegna, pur rappresentando un’attività saltuaria di alloggio, si caratterizza per 
l‘assenza di attività di impresa (cfr. in merito L.R. 27/98, art.6, e D.G.R. n. 10/43 del 21.02.2013). Pertanto 
NON sussistono i requisiti di base per l’accesso alle provvidenze di cui al Microcredito. 
 
 
 
INVESTIMENTO/SPESE AMMISSIBILI (ART. 7) 

D: Può essere ammesso a finanziamento un mezzo per il trasporto di alimentari dotato di celle frigo, 
relativo a una attività di commercio di prodotti tipici della Sardegna , il proponente farebbe con tale mezzo 
la consegna diretta. 
R: L’acquisto di autovetture/automezzi è ammissibile, ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso, limitatamente ai mezzi 
strettamente funzionali all’attività di impresa. Per una puntuale risposta occorrerebbero maggiori dettagli 
sull’iniziativa proposta. 
 
D: A seguito della presentazione della domanda Microcredito, le spese previste dal programma possono 
essere sostenute già dal giorno successivo alla presentazione della stessa?  
R: Sì. Ai sensi dell’art. 7 dell’Avviso tutte le spese potranno essere sostenute successivamente alla 
presentazione della domanda. 
 
D: Relativamente ai costi di gestione finanziabili inclusi nel programma di investimento, questi vengono 
corrisposti subito all’atto della stipula del contratto di finanziamento in base alle stime riportate in 
domanda o solo successivamente a consuntivo e dietro presentazione della documentazione di spesa? 
R: Ai sensi dell’art. 12 dell’Avviso l’erogazione del finanziamento (comprensivo di spese per investimenti 
fissi, di funzionamento e di gestione, generali, per le risorse umane e per i corsi di formazione)avverrà 
tramite bonifico bancario in un'unica soluzione successivamente alla stipula del contratto.  
L’ART. 7 dispone che “Le spese per investimenti fissi devono concludersi entro 12 mesi dalla data di 
stipula del contratto di finanziamento. Eventuali proroghe dei tempi di realizzazione possono essere 
richieste con istanza motivata una sola volta e per un massimo di 3 mesi. L’intera somma del 
finanziamento dovrà comunque essere utilizzata entro 18 mesi dalla stipula del contratto. 
Successivamente a tali termini l’impresa beneficiaria dovrà procedere con la rendicontazione di tutte le 
spese sostenute per la realizzazione dell’iniziativa finanziata in coerenza con il piano approvato, attraverso 
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la trasmissione alla SFIRS di tutti i  giustificativi di spesa quali contratti d’acquisto, fatture e attestazioni di 
pagamento relative all'acquisto dei beni ( bonifici, assegni circolari o assegni bancari non trasferibili, 
pagamenti tramite c/c bancario on line, dai quali si evinca l'importo ed il nominativo del percipiente 
corredato da estratto conto bancario attestante l'effettivo e definitivo esborso finanziario), ogni altra 
documentazione attinente, fino alla concorrenza del finanziamento ottenuto (ART.11). 
 
D: Vorrei sapere se un soggetto disoccupato o inoccupato che presenta la domanda deve aspettare la 
delibera di ammissione/diniego per poter aprire la partita iva e avviare l’attività oppure tale situazione deve 
essere rispettata solo al momento dell’invio della domanda. 
R: I requisiti richiesti all'articolo 3 dell'Avviso devono sussistere al momento della presentazione della 
domanda. E' una libera scelta del Proponente costituirsi prima di conoscere l'esito della richiesta di 
finanziamento. Qualora decidesse di attendere la determina dell'AdG, dovrà costituirsi entro i 60 giorni 
previsti all'art.11 dell'Avviso. 
 
 
 
 
 
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE E MODULISTICA (ART. 8) 
 
D: Il Modulo Antiriciclaggio (Allegato 5) deve essere compilato obbligatoriamente anche da disoccupati e 
inoccupati che intendono avviare un’iniziativa in forma di microimpresa? 
R: Il  Modulo Antiriciclaggio è un documento obbligatorio da presentare anche per le imprese non ancora 
costituite. I dati da inserire sono quelli del/i proponente/i che richiedono il finanziamento per conto 
dell’impresa costituenda. Va compilato dal futuro titolare in caso di ditta (o dal futuro legale 
rappresentante in caso di società) e deve riportare i dati di tutti i proponenti. 
 
D: Volevo sapere se fosse possibile procedere già alla registrazione per la partecipazione al bando 
microcredito. Inoltre volevo sapere se fosse possibile fissare un appuntamento per avere dei chiarimenti sul 
bando. 
R: Come previsto dall’Avviso (ART. 8 PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE) “Le domande di accesso al Fondo 
possono essere presentate a partire dall’08.01.2018   e sino al 30.06.2018”. Pertanto sarà possibile 
accedere alla piattaforma per la compilazione della domanda solo a partire dall’8 gennaio.  


